ALLILLVSTRISS- 

..£T ECCELLENTISSIMO * 

SIGNOR É - • '^'•g^^ 

VI CE CONTE BASILia 

F E 1 L D I N G ; 
Ambafciatorc d'Inghilterra Alla 
. i Scrcniflflma Signoria di . ' 

V irrr. V 2 N E T I A. ' / 

lRuf}rìjJìntOy& Eccellentijjlmo Signore l , 

Fv \. M I N ATI fono ribel- 
li del Cielo,m2 la mia Ma- 
ga fulminata è diuotiflìma 
del nome di V.Ecccllcil^ 
za Illuftriffima 
Se ne vjcnc in cenere i pofare ncu . 
rVrna della fua gracia. • 

Benché impolucrita, forgerà noia 
fenice, vinificata dal calore, delia pro- 
tctcione, di V.Ecccllonza • 




E' <U lei ftata gòduta»& applauditi 
nel theatro; non fia per difpiaccrlc net 
Gabinetto ) Bella Dama allctta in pu* 
biico, diletta in prillato • 

Gii prcfcntai aU'Bccellenia Vottra 
canori 1 tributi della mia riuercntc fcr- 
uitiì,*hora glieli porgo pocticij perch'io 
voglio, ch'il miooffequio verfodilci 
gareggi di durabilità con gli anni; c (fc 
mi fofle conccflo) lo vorrei addottare 
per figlio airEtcrni'tdé , 
. ; Dcgnifi, di gradire i viuifliml fcgni, 
del mio aftctto;i miei doni (dirò)gcm» 
mati, perche virtuofi . c piùehc prc- 
tiofa quella gemma, à cui Toro di Vir- 
tiHcriic di carcere. » . 

Se à gli occhi di V.EccelIenza poteo 
non chiari,non ftcllati, macahginoli,c 
tetri i concetti , fi raccordi ch'ai Sole 
anco taluolta prcfencacc fono tencbrcf 
c nubi . Con che i V.Eccenenzallhi- 

ftriffima humilmentc m^inchino* • 

« ■ ■ 

ycnetiA li óéFibréiro iójt. 

Di riEccillen^Uluflriftma ■ ' 

^ Hftmilijfinfo Sem tare 

'> A tmdetto r errori ♦ 





LO S TAMPATORE 
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A* Lettori* 




£ l* Andromeda 9 del Sì^nùf^ 
Benedetto tenartVanno adìe^ 
tre rapprefentata in Muftcs 
dilettò m eflremo , il prefent^ 
; . Anno, U fua Maga fulmU 
nàtahà fnlmìnato gli animi dì meraHÌglìaw 
Non contento d'hàuer addolcite l'onde deU 
t Adria col non pià intefo fuono della fuM 
dolci^ma Tiorba, con i concerti delìcat'iffi* 
mi di dot volumi di Muficà da lui fatti 
Rampare, hà voluto anco far d'oro quefto 
cima con i caratteri ofcuri d'rna penna # 
A me toccò di dare alle Stampe la fua A w- 
dromedaireftohonoratonon meno della fua 
hiaga, laquinlei fiata prima fi amputa nc\ 
corìjchesH lecarte» Accoglietela,Lettori^ 
come nobUiffimo farto^vjcito da Autore 



Ir' 



t. 




6 ' 

inftgne^qtideMX potutadel fiio^con efuelf 

lo di cinq ue foli M ifici Compagni con jpcfd, 
non più^ dì dua mila fendi j rapir gli animi 
à gli KAfi^ oltanti colta reale rapprefentatioi 
ne di quella; operationi ftmili à Trencipi 
codino infinito danaro. In oltre yOuc s é 
troiuto à tempi aoflri priuato yirtuofoyd 
cui fia dato tanimOidi porre le mani in tali 
funtionii e riitfchhè 'cW hikorCj come hi 
fatto egli la cuigloruye 4e* Compagni^ il 
gfido ynjw^rfale della S^etenjfjima Cittd^ 
Venetia applaude f ^ccò^liete'' non mené 
intanto l'intentione miàj quai è di gionar^ 
HÌ%o dìlettaruiyCplporgeruiifi dono,col mè^ 
j^delle mie Stampe, le fatìihe illuflrhdi 
tosi nobile y'irtuvfoy e col defcrìùerui U 
tnufica^e rap^refentatione , dell'Opera^ U 
^Uale feguìto ìhquefta ^wfx. . 

D'ilegiu\ta^ U cortìna\ft yìde la Scèn^ 
•Aria tutta ,e terra ftlfuo ciclo era come l\al^ 
tr'o, '(^uzndo la notte il vela . Temperato 
dì Stelle facea credere ^che in yn T eatro fof^ 
fe venuto dd h Abitare il cielo • . Sccfe per 
Vu fmic)ì'Ci4Lre nel fuo cenino d* argenta 
la Ifma^y la quale cantato ìlVrologo fi 

fiofefatterra • Diuenneil ciclo Inminofo^c 

*■ .. ...... ■. 



w'izjèó bv Co 



llmicn Hutto di Caudierr^rtì^l'a M*- 



mondo . ^iJ*" j^»4Ae«o , 





tPerfonaj^gto, qnat era,Ìmno* Era dì còsi 
tiicìda vefie ornata^ch'ogni occhio compra-^ 
ùa U di lei vifla à prei^o d^abbAgliamentu 
VfciroHO dalla Reale fci Nani à formare 
Vna ridicolofa dani^%c qui hebbefine l'^t^ 
to Vrimo^ 

. * Diuennc Li Scena vn bofco;pareano ledi 
lui f rondi tremolare , (jr i rufcelU [correre i 
aI fuobel verde non mancaua altro dina^ 
turale,che il volo d'vn augello^ e*l corfo 
d'vna fera • Cinta d'vn bix^rifjimo fuc^ 
cinto arnefe fi vide U Maga; Mf / cenno del^ 
la verga ,vn albero^vna fonte, e vn [affo 
figliarono tre Caualiert. Cosi bella trasfor^* 
matione trasformò in ?iubilo mHl' anime . 
Sì cambiò in vn baleno V imbo fi hit o ^ppa^, 
rato in Jpumofoyémaritimoi Veleggiaua per 
lo mare ma nauicella con dtfC Caualkri den 
tro,evn Timoniere d poppa^fi vedeatrac'^ 
cìatada tre Sirene allito. Schernite al fine 
ftattuffarono nell'acque. Fà l'occhio delrì^ 
guardante dall'onde falfe à i fentìeri del eie- 
lo chiamato da Mercurio^che leggìadrijjima 
fajjeggìaua per le nubi; S*aperfe poco dopo 
ti Cielo yC fi glorificarono le vifie per il To^ 
pantti che fopra d'vn aquilone pofanag 

Gmn* 

- ■ • ^ 

it*izodby Goo<^ 



'Gìunfe Tallaie fopra tCvn cam d*òro déL 
due ctuette tiratole nella gran fata dell' ^» 
ria fi formò vn Concistoro di Deità, non fi 
può narrare, ne l'artificio, ne L'ornamento 
di quefie machine^ chi vuol fapere il rapi^ 
dijjimo volo di Mercurio, diuentì augello • 
Cbiufoil cielo, fi vide l*lnferno,da cui vfcU 
tono otto {piriti à figurare flrauagantiffiml 
diuerfi intrecci; e qui hebbe fine l'atto Se-» 
tondo. ^ "V- ' • - v-^^:' 

Tornò la Reggia d'^rtufia, e vfi;ìto il 
Trécipe FloridorOj vide al cenno della Ma* 
ga mutar fi la Vrofpettiua in horrida Jpe* 
loca, colle due Trincipeffe legate à due Mo/^ 
cigni, e Kof mondo Vrencipe cagiato in Dra^r 
go,che legiua dilaniando . Sparì il funebre 
fpettacolo . ^rtufiaìnf urtata, dopo hauer 
fatto tornare H mare, la felua^l* Inferno^ 
befiemmiate le fue Deità,e quelle del Cielo, 
le cadde vn folgore nel feno, e apertafi la 
terra profondò • Tornarono di nouo ad in» 
dorare con ì fuoì (^lendori le nubi Gìoue, 
Tallade,c Mercurio; indi non più veduti 
queSìi Numi, foprauenne vn*ofcurità den» 
fa , laquale accompagnata da tuoni, elain^ 
fi^eda tempefla , fc/igliò terrore , e diletta 



, vìfiemc ne clrconUantd.ad pn hqrfiWe feop 
'Jfio an^ò in fumo il Talagio iT tAxttiftàifr 
4óirrìato all^ejjeh [no innato, il, loco > cioà 
ty^rìayC terra, fi videro i liberati Heroì con 
altri Caualieri,e Talladeàloro nel mez^Oyla 
'qualcydofò hauergli lìcentiati, foura vn^t 
'nube d*argént0yche fatto de piedi le nacqu^c 
^if merauigliofamente al Cielo » Ottp dp 
Caualieri fecero vna belliffima danx^i,e qui 
'bebbcfine CVLimo ^tto • yiuctefani . 

1 \t T; 



; A R G O M £ N T O. 

Ecantaua la fama peri più 
valorofi Caualieri dell' A- 
fia Florìdoro Prencipe éti 
Pontone Rofmondo Pren- 
cipe d'ArmeDia ; vno fpi- 
rico fn due vice , & in due corpi vn*- 
anima. Garcggiauano conefliJoroia 
valore le Principeire Rodomira» e Fi- 
laura ; ]a prima a FIoridoro>Ia fecon- 
da i Rofmondo forella. I Prencipi per 
fiiggellare vn rancò aSecto fri dì loro , 
vollero cambiare^ le forclle,c fc n'at- 
cendeuanoin breue gli effetci delrea^ 
lc,e gloriofòMaricaggio . Ma la force, 
come quella j che fcmprc vuole vn vo- 
to ncirbumane deliberacioai» conduf- 
fc Prigione d* Artufia il Prencipe RoC- 
mondo • Era quefVa Artufia Prenci^ 
pelTi 1 ibera^ delParci Magiche pericif* 
lima Poffcditricc : Donna in vigor di 
quel'e co(i barbara y ed empia» ch'in 
lei noa altro erad'humano, che Thu^ 

A4 «^M 




Riana cfKgie • Neirincantatò fuò Re^ 
gno > entro vna fuperbillima Reggia » 
pure per incanto formata, viueua co- 
ftei à voglia del fenfo fuo , fenza tanto 
riguardo, ne del CieIo,ne de gli Dei • 
Inciampò nello fteffo laberinto il Pren 
cipe Floridoro, quale giua per Io mon* 
do cercando il perduto Amico ; e di 
oucftoCaiialiere s'accefe d'amore cosi 
neramente la Maga , che la caduta in 
cenere per lui Thaurebbe Tempre ripu* 
tata vn forgere di fenice • Pure amò fo- 
la ; che Floridoro compoilo di virtù 
fdegnò Tempre amori impudichi , ed 
opere non degne • Rodomira» e Filau- 
ra hauendo perduti i Prencipi amanti 
fi armarono , e fi miTero aU^inchiefta 
di quelli • iTconoTciute le guidò, c 
congiunTe il cafo al Regno d'Artufia, e 
venute all'armi Tri loro, al fine Torto la 
Recgia della Maga^ per volere del Cic» 
4o, fi conobbero, & abbracciacefi infie- 
me entrarono in quella per liberarci 
due Prencipi con yn'ancllo , c'haueui 
Filaura in dito ,ilquale fcioglieua ogni 
irvcunto, Artufiaintànco,non potendo 
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erpùenare la cródcltd di Fionderò ; 
incender ne vuole la cagione da Plucoj 
gli è rifpofto , che Floridoro viue a- 
mante di Filaura, Rofmondo di Ro- 
domira ; gli è fignificaco l'arriuo delle 
Prencipcflc.c riuclata la virtù de» anel 
lo di FiJaura ; ond'ella ben tofto , per 
mero delle fue artitì, che cadam fuo 
potere . Pallade vedendo dal Cielo il 
perdimento di quefti Heroi, Protettri- 
ce de- Valorofi , e de* Sapienti .come 
Dea dcirarroi,e della fapienza,difpone 
di volere la morte d'Artafia, elaliber. 
ti,de'Prencipi. Rodomira, e Filaura 
addolorate per U graue perdita dcll'a- 
nello , trattano con Rofmondo , (che 
confentir no'l vWe) di leuar la viu al- 
la Maga in vna caccia , che fi doucua fa- 
re alla campagna , e cofi rihaucre, e lai 
gemma , e la libertà . Gioue preueden- 
do la ruina loro , comanda à Mercuno» 
che fcendainterraad impedire la cac- 
cia,e ricuperare l'anello, per cofegnar- 
lo poi i due Caualicridi Ponto, quali 
veniuano nauigando alRegno d Artu- 
fia . per auucnturare la loro v«ta, per ^ 
f fallite 




falucc de loro PrcDcìpi . Profegu^^ndo T 
ffloridoroneir odio contro UMatjij cIr 
b coH s*adira,c disbumana, che dato di 
piglio ad ogni forte di crudelti , incan-^ 
ta le due Prencipefle i due Tua legate 
entro dVna cauerna col Prcncipc Rof* ' 
mondo nel mezo di loro trafmutato iti ^ 
rn Serpente, che le vi lacerando àbra- 
Do à brano • Indi ftudiando vua pena , 
fpìetatiffiina per Floridoro,tratta dalla 
dilpcrationcr, fcioglie in sì facrileglic • 
voci la lingua contro del CieIo,che dal 
Ciclo le cade vn folgore nel feno , e la 
terra>pcr piiì non foftenerla , Tinghiot- 
te* PalIade>ottenuta da Gioue licenza» 
Iccnde repente alla terra, c disfatto l'in- 
cantato Palagio > libera, con molt altri ' 
Caiialieri » i quattro Hcroi, i quali vnici 
in matti iTionio, Se inftrutti del cami- 
no, gl'indirizza felicemente ài Regni 



ioro . 
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1^ iéh 'A 

PROLOGO 

. t A LVN A. 

Poefia d'Incerto . 

'i . , ' . 

IO che nèlValte adamantine rote 
^eggo pianeta errante il freddo Inme^ 
Hora dal primo giro, oltr il coflume^ 
^' \Ì4k ^Vfi. it [Kon di temerarie nòte» 

Mcrauìglia inaudita : il corfo eterno 
, San pur corretta abbandonar del Cìelo^ 
f cangiar il mio purOy in fofco veloy / 
• Fuggir le fìelle, e valicar V inferni / 

Ben tdlhor porto, i tenebrofi abì£i 
l chiari raggi miei Febo fecondo; 

... E illumìnaio hor l'un hor l'altro modo^ 
ChiiOsìbd*i FatQÌfHOÌ decreti fiffi. 




Ma che fuor deVy fato ombre ofcuré . 
Mi tragga à forza lìngua inìqua, e rta^ 
Tercbe del fno fallir mìniflra io fia 
Fatta foggnta à le fue voglie impure: 

Qutjì'ùùi \ì.igicarte empio tenore; 
Ma già non ponno i ruffumigt^eidettì^ 
D'innamorato cor sfori^ gli affetti^ 
. f //^ non patìfce violenta amore . 

Imge lunge da uoi Dame gentili , 
C bautte pari al nolto animi regi ^ 
òì fieri cfcmpi ; i z/oftri nobìl fregia 
Non dcturpin giamai opre sì vili 

H.i fta dd vofiro mertoil pYegìo,e*l*Vato^ 

Dì rapir l\ilmeye incatenari cori; 
CeUr^no di Tcfaglìa à viui ardori, 
V J>€lei vv(it'*oabiognì poter d'incanto» 

. Ch^e pià piio:e zrn bel guardo^vn dolce r'tfo^ 
che ai^fcnial virtù l'iranno effetto; 
^Anmhafccdal bellone dal diìeCto, i 
Vi vai Joy j^ad* abiffo in Taradifo* 



Af tufia Maga . ; ' ^ ^ . ; ; " ' • ■ } 
Flotidoto Preneipc di Ponto • " 
Rodomìra fua forella in habito 

diCaualierc 
Rofmondo t^rehcipe d'Armenia . [ 
F^.ur^ Tua fordla in habito 
' diCaualierc. 

Tre Sirene. J 

Tre Caualieri Trasformati f .* 
joue» • ... > \ 

Mercurio.' < • •. « . i - 
Pallade. • * ' 

Plutone» * . . / . i 

Echo, 

Scarabca Gouernatricc d* Arcuila ? 
ChoiodiCauaiieri» . à 



M y s i c I. 



ì 



f^ffffentS Artufia, e vtia Sirena 
La Signora f elica a Fga ^mdna « 
floriaoro, e Ftlampo . 
TI Signor Antonio Vanni da I{eggU . 
J{fclomira, e Scarahea • 
Il Signor FrantefcQ ^ngetet^ti da ^{ftfi^ ' t 

// UgnorGio. BattifiaBlfueei Eologngfi 
ftlanra^e VM Urena^c vn Cana/ier trasfor» 

t! sJ^mr Gfiidù ^Utonio B or etti dà f^gut^^ 
bio • ■ ' * ^ • ('U ' - 

ynCdualier trasformato yTliitoneit Gioui l 
H^ignor Francefco Marnili Ramano Com* 

foptore della Mufica\ 
tdercario» e afillo • . ^ 'i J ' ; . • 

Jl Signor Francefio Vejariffi P^enetÌ4::9Ìi, \ 
Tallade>e vna Sirena,€ la Luna » • r ♦ ; 
Ia signora Madalena Manelli ^oman4% , 
yn Caualier trasformato . 
Jl signor Camillo Gianotti f^enetiano I , * 
tutore de Balletti il Signor GiO' Battiff4 
• Balbi yenetiano . " ; / 

ingegnerò delle Scene a delle Mdchine il 

gnor Giufeffe ^labétruU detto schiop^ 

ytnetiané • 

PO- 
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fetiVR'f A MÀGICIENNE- 

♦4»* 



F O V D R O V E E 

Pul^eieneur Benoitt Ferrare* 



BUnheweufs UKTrSlE, 
Qh* astraHU^powet a gioire ^ ; 

^2' /«-(i u vìSloire « 



,>,Ei Tìrix de wi^rrJ jr. ; VA^ ' X^' ^«4 ^'^ 
0« ^ «c« fa Jplerjdeur 

9 • 

£» fon,&enchant rare, 
En momtment eìlrange 
De i'exceilent M^ KKUPJS^ 
Qu en a faìct la meslange . 

Bìcn heureufe t^RTFS lE, fSrcm 
Dfi Tere D.Domè MiUtasde Faucnc&. 

D'IN- 




^■f. ^p ^ ^p 

DIN 6 E R T O 

ALL'AVTORE, 



uà . gli innocenti ameri j 



/.I mniUra d'Inferni empia cSmOM 
Siekvati furori i 

l'Arco dì tua lira emulo i Gioite , 
Mentre auien^ ch^elUmora^ 
fFLUlHAcon CobiioU colpe ancora. 



* ^ 



.1 



DEL 



BOTTI- ' • - ^'"^ 

Ch. Rcgolàf* Congrc* / 
catione 4» Somafca .^^A vìu- 



AlPAurort. ^^^iOìMai^^ 

L^* ve fi toglie d fidi Heroì lofcdmpé 
Da incintati Edifichafdente Hrale / 
. tahtlU AfAGA ìM FERRARI a^alu, 
Terche^d'imparo ^mùr tolga l'ìnM^$. 

$cn fcomrnoH potedn de r^rU H campo ^ 
S e non chiari nel ftilifilne fatale 
De la tua fama i Rai, fc gtà immortale 
Lo precorreade latua Cloriti il lampo é 

Mà fc ^rtuftacadeo^ fia tu^confine 'y\ 
Mto Emisero, ed à pik bei fplendoki . 
TrgonoilNometHole fKerHÌn^l',^. ^ ' 

Quindi del cieco oblio lunge i Vmorì ^ • 
Da ì fregi fon del tuo honorato Crmé^ ^ 
Che mai non tocca il fulmine ^ìlorU 

DEL 



7 



DEL SIC. FRANCESCO 
4 S B A R R A.J i 

AirAutòfc. 

QVdlhoY prendi à toccar legno [onorò.. 
Doni l'alma à le corde^e altrui la tofl'n 
^ ij uario^e dolce è il fuo^ch'etro u accogli 
De le Sirene iC de le Mufe il eboro »^ ^ 

Xir poi le voci in canorò ' 

QuelVempux Maga d debellar difcioglt, 
^ ' ty4tterrandod'^bìffo i fieriorgogli 
• * Ne riporti non men Talmu^che tyilloro. 



Ceda il Tracio cantor, ceda di Dolo 
il Nume à pregi tuoi: che ben difccrno 
Ch'vh Angelo ih fei fott' human' veto • 

Che fe puoteefpugnar fov^e d^ty^uerno ^ 
La tua beWoprayé un'armonia del Cielo; 

^ Tlou éid altri, che al Cìel cede f i nfei-no . 
^ DEL 
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DEL SIG. FRANCESCO- 



S 



P E R V Z Z I. 

All'Autore. 

« 

*JtlctiH depa fri Vìfamotofa sfidé 

Dìfmina mirar gli fdcgni^é l'ape. 
Miri amante ma Maga à parte à parte ^ 
( Se doH'habita Uutrna amore anmda*^ 



Qmfi nouella ìnfidìofa timida . 4 ■ , 
Eccola fegnì oprarle maghe catte ; 
Tofcìa fedele pietà, tratta indicarle 
Scardinar del, mondi atterrar confida # 

Terrarhopra è tua quella i cVvno fd^gn^ 
Taccia i folgor cader dimano alt Etra 
Ter ferir con vn empia anco yn ingegna m 

c he tanto Hupor la mente impetra > 
Che ridir ben non sà, qual fia pìà degno ^ 
9*lbcl plettro d^t/ipollo^ò la tua Cetra. 



■i 






DELLA SIGNORA S. C. 
' AlJ'Autote. . 



C"^ Hi diede a te quella melliflua cetra 
J DQttv l^^rar'hcbemìll*alme^c mille 
Seauf Vf^^mad*amoTofe Bilie, 
£Àte J^MN nel fen le felci {petra i ^ 

:^9^}ncanta rdura^ed il rùfcels^impetra 

t^lfuo, eh* acquetar può l'borridc ScilU; 
. J}amelodìcsìtenereyetr:inqiiille 

V armoniade le sfere boggis arretra 9 

t . - .... 

C^no ì Dei te*l dónarj che non fi tollc 
^' ' Damort^ile terrei! frutto beato t 

^ 7{c vn humìleZ'irgulto al del s'efiol!c4 



t/4h non ^polloyod altro a te l'bà dato . 

Tcco il trahcsìì aHhor, che (.tfr'ico)voilc 
. ' P4ra la terra vn Benedetto il Fato 4 

I 

%4 4 é « 

■ff » , . ' ■ • 
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DEL SIGNOR ANGELO 

.... , •. , , • . . 

DE' R O S S I. g 

All'Autore . 

NOn più la fama hoggifrà noi rammM 
Del Trace Orfeo l'armoniofalira ; 
Lo Dio non penftyche ffflendori Jpira 
Initupidir con cetra d*or le mentì . 

Refi an de pregi loro i vanti Jpenti 

Dal tuo Valor, ch*il mondo hoggì rimira 
Ergerfi al Cielye'ltuofauerpià ammira 
Che i carmi fuoi^che ifuoi canori accenti. 

I Vw per Dafne opra in van note diurne j 
D.X implacakil Baccarìtieflìnto gidce 
VaUrOiChelgirfece le Kupi alpine • 

Ognìalma^i gran Ferrariyinte fi sface; 
Vuoi col canto addolcir alme ferine , 
E di là da la morte efll r Viuace . 

B DEL 



I> E S I G N O k C Ò N t E 

PAÓLO SOSSIO» 
AlPAutofé» 

• • 

NEU'ondofa Cina Reggia de Regi . 
La Mkfa tua sì rilucente appare, * 
Che fcmbraycome'l Soly forger dal mare 
il'iHondoad illhflràr con noni fregia 

Xìjjinid^Heroì glìatnoYÌ^eì fatti egregi 
faida Voti /piegar fcauiyCcare^ 
' Onde le glorili tue tendi più chiare 
Col giunger tanto tle tom unti ì fregi i 

Tìer te fi vede ^dajùpèrnn ^' ' 

Rea Maga hauer cafiigoa* falli eguale, 
E come abforto il fuo corporeo velo. 

^ùncl s^ìmparì; chi trafcorre al male / 
T unito caderc i fulmine del cielo 
Qiuinto meri pkSo fccndtipià mortale. 
- * ^ . ^ DHL 
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DEL SIGHÒR LELIO 



A L T O G R A D U 

• ' - . ■ • , ■ • 

' ' ' 

AlTAulorc» 



^ É d'ìndrUrAento tnuflco^e fonato 
^ T rendi, ò Ferrarìy animar le cordé^ 
Tarmi fentir^che l* armonia s*atcorde ♦ 
Cià del Tracio Gar7;one al plettro d^oro^ 

' • s . . ^v-:^' ^^r V 

fed'^drìaìn fcn. Cigno canoro j K 
T/l enfiti ;al tuo bel caro il Juonconcerdà [ 
Haiì le sfere celefli; eV lal?ro morde , . -.^ 
E^l tìglio inarca ie le Mufè 'fi Coro. •/ / * 



xAh fe mxìdel Caflalioin sà le rìue , ''\ 
Truhcffi igiornìi ogn altro Duce dfcherHa 
Trendcrebbor per té l'ionie Diue^ ; 

V ■ ^ ■ , ìu- i * 

Es*à leVorte del dolóre etern&^ , - 
T*rdijftr Calme di dolce*]^a priue ' 
Ti/i Or/èo fi pUcheria l'Inferno • 

2 
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0& a^k s^b sMa 

LA 

MAGA FVLMINATA 

i FAVOLA DEL SIGNOR. 

[ BENEDETTO FERRARI^ 

ATTO PRIMO- 

SCENA PRIMA.^ 

! 

Artufia: Floridoro* ' 




Rtf «e co/Ir è l'amar fcn^a mercede , 
E à gV Idoli delCoiio, tdtU^ 
fcherno • . 



Torger'm facrifitio amarene fede • ' . 
tylU* orlo d* vn fepolcro il cor confiM - 
ty^mator f^n^^ ^eme, 
£i dì, benché tjiitali. 

Mi Sem^ 



fu 



r ATTO 

Sempre per Itti girano labore eflrmc ^ j 
Kofe da rofe il fi uijico nej/agge , 
Frmtìdd frutti toglie^y^ ' C ^ 
E chi femi/ìct^mor piàntoraccòglieJ'^ 
0 fu€ntHratcL.tyirtufu ] ahtroppxfedi 
HaueniÀ vn diuin volto y 
Ma ben peruerfo è chi nel del non credei 
^ Due luci auida troppo vagheggiai y t 
Ma à chi non piacciono del Sole i rat ( 
O mia fede fcherntta 
P miagioìa abborrita l 
Io per voi pur ( M'I crederla gìamaìj 
Trono fot t' human velo 

Ter fido il Sole^^e traditore il Cielo., 
Vlorìdoro ador^ia 

Che portain belle cig//4 ^-^ 
Stellante merauiglia i 

Ch'entro hpfl^ " Z,^aii^ A*it*>-*.^ 1 
" . . — », c rtai jpogM jouran^ ' 

Richiude alma villana • 
ew //e mìe voglie Floridoro impera: 
C on leg^ge sì fcuera , ^ . 

Che con men fella af iì fi regge ahìffo f , 
Sìuella Urei pena nnde^ 

t qt4esìa(ahilaffajgrìnnc€€nti offendei 
0 mie glorie fupcrbe l 
S^te, non fon io quella 
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Che poffa al i'uon dì magica fau^^ 
Fin nelle tombe ramiuar gli eftmti f 
£ pure H morto affetto ."^ 
Nelmamod*vnbelfeno " 
Dì fueglìarm' è interdetto^/ . . ' ' 
Tìaceuoli al mio cenno. 
• ^-Rendoifogettidehartareo'fondo f. , 

£ del cielo d'amor (d* amore fciolto). 
Vn angelo piegar Clalfu)rn è tolto. ^ 
Ì4a fe dalCcffer mio varia non fono \ 
farò farò ben iop non andràmoUoM,"'^ 
Che del crudeL cada Corgogliaaltero ;■ 
yn pìccìol folgor le gran torri abbate 
Donna fà quanto yuole ^ 
Doppio moilro nel mondo ^ ;^ 

D'ingannOyedibeUexp^a; ^ 

^ Dì Burniate di Vonto 

Trenciùe gloriofo i . 

yn fimbra vn ombra fono * ^ 

Dell* Htrcbo dimorte 

Trofeo calìginofì) • . ^-^ 

Art* f^n chiaro Soli àfei% 

€^Uuiraggìofonfatti,aureo,e giocondo^ 
' %/iquilal Cielo ^ ed Helìtropio il mondo. 

B 4 Ho» 



3t ATTO 

Fio. 0 MwfcW fnm paf» 

fjonmctmi>om tm faffo ' . , 
cuHacerofenfef olerò io trout ! (wi. 

Art S'auu^ch'ulla tm do^tìavufajfo giom 
yolffk bieiMtiM bei f etto a^gente-^ 
Delmo dogliofo corton^iMcate»- 

Fio. Làffo i frà ilranìincanti (to 
Terio mUeffo^'l caro^mko iwtfk* 
E tacer fòdelleme giorni VMtì% 

Art. Fri tmorofe , e barbartiOàlk 

Ve Vietò dì nm vita io conto fm die» 
Fio. Che vuoi dante ^ Art. Cbemamim 
Bo^CbiedìfocQatle nm,e raggi aW ombra. 
Art. Twrilvemohàcalm^iMt la notte m 
FlOi Dunque bauetfen'iamf^ìttiitlcht 

Mille t/olte efclamai f ^ (bramì; 

Ch^imat nau ti vuh méé ( fa% 
Art. Vut^le^ edìfttnòle hmmanamiteìn 
fio.VertìnaceiH p^ft er^ch'ìl cor maf erra. 

Odimi M fiera Donna 3^ 

Saliri pria nel ciel fiamma d^Ubìfft^^ 

Che per la tuo fembiante 

^y^fccnda nel mio cor fafnmx ttamore; 

Qnido fia udno ogni mio fikemo alfine^ 

ipdtoftoch^dmfaj^tt^ 
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jil voler tuo foccomba 
yifò /ir feudo al mio petto 
Del marmo d*vna Tomba . 
Es'il piemaìsàlamìafo/Ja ponr, 
Trego il Citi , ch^in quei piintc\ 
^utumpi la mia podere gelata , 
Ond'accefa, e minata 
In vn col monumento » \ 
Volt per (aria ad atterrire il vento m 
Art. 0 da Ubbrid'^conìto^ cicHta 
(Non di porpore^ e rofej 
FtHminati veleni^ iniqui accenti l 
Mifera ^rtupa I ah douefei,che fenti ? 

pur queiìi vna furiaci floridofO i 
Oirne ch^io manco ^ iomoro • . ^ 

Ho* CotMÌen, ch'io la foflegna^ ' ^ " 
eh* ad ogni Donna è vn CauaHer tenutoi 
Deh chi tanto mi fdegna ì 
' jl danni miei congiura ti cielyò Tìuto ? 
Valtrbier mia libertà fà colta al laccio^ 
£dbor, morir, ta morte bò in brac* 
OueFUattrafeì^àmiaFilaura (cìo^ 
Oue fono Rofmondo j e Horidoro i 
Come fen%a dì loro 
^ — Tèfanoil dimane t^é vitale ^awM i 
Cwrì cmiintirarc , 



34 ATTO 

Shieft'empia Maga impura , 

che delV^fta le due lampe pià chiare 

col rei d*vn ìncatefmo mbra^ed ofcuréu 

0 mio deflin feroce l 

Se quefia deftra torpe in otio vile f 

Comi rami fcbiantar potrà à gli allori 

Ter cingermi la fronte ì 

0 mìa fciaura atroce 

Se'^n và delle mie glorie il Sole à monte 
Art. ben bora m auueggio. 

Che sà l*alì d'amorvoloal fepolcro l 
Ctudo^inhumano^ barbaro che feì, ' 
Trecorreranno al ^ne 

1 precipi:;^ tuoi le mie ruìne i 
Fio. Chi le fafce real hebbe, e la cuna 

Non teme il contrastar d*affira fortuna 
^rToco Sìimo^empìaMagafi tuoi furori; 
S'honorata virtute irraggia rn feno 
fin dalla tomba ancor fraglia jjflendorK 




SCE 
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SIRENA SECONDA,, 
Rodomira : Filaura * " ?! * 

• • ^ 

LEuatì Caualier^nonmaì fi dìcit (ma i 
Che con vantaggio i cobaititi oppri^ 
^Ima gentil è del douere amica . 
Fil. Genero fo Gnerrìer l'armi ti cedo ,ì 
Seco l'alma rieeui • ' ' 

i)el tuo valore amante y 
^nhai tu regio il cor^com'il fimbiante » 
Rod. Riponi il ferrose fia trà noi finito 
Ogni litigio; non mi diè fortuna 
In. te r.%gióne alcuna ; ' .k \ 

VaciUòU piijna non il)core ardito ; 
L^armì riputo^e la tua gratta accetto • 
FiU Troppo s*auan%a il tno gentile affetto i 

Q caduta felice 
- Ter cui falirneiramortuomlice.^^ 
. ^Benedetto quei {affo t • 

Cjfe per xm'trmiì^ mìfolfiril pajjo^^ 
Rod«. èiungifempre .gradita'neUormìo. 
Ma dimmi(e à deftxtuoì fia*l Cielfecodo) 
^etihfita^e.néot'^io • ' ' • 
* Sìfel che di Flmdoro,edi Kofmondo ,^ 

i . n s Mi 



i$ A T T O 

.Ali ricercar le tue preghiere^ ei carmi 
fDì fdegnaaccefoj mi sftdafti all'armi ? 

Fil. Lungo fora narrar quanto mi chiedi i 
Saper ri Ì?afli in tanto , * » 
Ch*ìo defìoj pìen d* affetto yC di pìetate, 
1 nobìl Caualicr fcìor dall*incanto m 

Rod. Oqualalcormi fcendc 
Soauìjjima gioia. 
Che tnen amara rende ■■. 
Vangofciofa mia noia, f > 
^micoi alCalnta^di non poco affanno 

\ M'è d\ KofmondOy e Florìdoro il danno ; 
Hor quando vuoi t^adopra^ 
M'haurai compagno all'opra # 

FU* Non come penfi ageuole é l'effetto^ 
S'ilveràme fàdetto< < 
DaViSfJomante amico - " \ r * ! 
Tal è d ^rtufta rincantato intrico • . ^ 
Se parte vn caualier, di lei mal grado 
(Che mai di fuoconjenfo alcuno parte} • 
Egli oltre non fauan^ vn tiro d'arco, 
che (timprouìfo vn murogli s'oppone 
Di fiamme^emoflri carco. 
Ultre tantolontano 
Vn ne forman Qn ver horrido^ firanoj 
Menmìlle J^ìetatiffimfanimali, 



Digitized by Google 



y R I M O. J7 

Edi f(fuammcyedi pelo armath e d^alu 
In d'ifian'^ fmìly qucincCi duo primi 
Ter valor oltre pa/fa/U tetT^eìtroua, 
D'ombre^ d'horror gnemno, 
E da venti fieriffimi munito. 
S^uefii sì ìmpetuofi, e£ arrabbiali 
. Scagliano i loro fiatif 
Che per forte che fia rn huomdì guerra 
Conuien che giaccia à. terra ; 
Onde per non perire di difagio - 
{Nulla giouado incontro^ vento Pormi ) 
Me^o al fin riede al barbaro TaUgìo % 
Horyquand'huopone fia, . v " : * 
Diquefle horrende ìnc^ugnabil murs 
Cìnto vàH Regno de la Maga impura « 
ihiindi è^che neffun mai^ . . - 
. ^e l'inìqua ritenne . > 

. In libertà riuenne. " ' - \ l 
.yfh auefi'è'l mal minore; '-'^"(..^ 
. Elia hà sì fero il care i 
evi ben cllto Guerrier la forma inuola ; 
Chi rade H fuolo^echi per rarìavola^ 
Ma durar non può molto ^ \^ 
Sì fera ferità, sì cruda frode v 
Che breue tempo in ihrannia fi godei - 
Kodf Tmu voUc girò falfalU d lumt 



5? Atro. 

. Ch'inceneritevi Ufiiò le piume ^ \ 

Ma vé deirempia Maga 

L'incantato ricetto . »♦: . ' » : 
, O nido v^iledetto u. . > . :'.\ 

D^'mganno^ e tradimento 

Toffi jn pfylue pofarsAl'alial vento.. 
Fil. tolga l del gli auguri, 
T^ ^c tddcfiin la nobil coppia i ftingua ». 
V^od. Errò U*incauta lingua f 

E de ffri^ani Hetoì non mi fouuenne • 
\ Istìtpotrnon ti cvjf jnda^ 

Xhe ragion m inca ouegra^dté )la abond.%. 
Fil. E dQuer£y s* amico tà mi feiy 

Che^sij antico ii liopnondoà me fratello^ 

^hchedify^iotK* Tu f ratei di Kofm odoì 

Che sfiorò i>ei ^ ^.F ratei èàme B^fmod^ 

1 0 non à luuKo J. O^ mi beffì^ò vaneggi. 

Fil. ìie ti beffo.ò vaneggio ilo jcn^fccpertéi.. 
Rod. tnjis9[.{ta Jyio fono V 

Jl tnìo Sigfmx Cerman nmbà, fon certa., 
; tì^al fi^tnj^ mi lfi(inga'f ... 
• , sì t'intend è canalier mentito, j 
lilaura fei; Ufcia^clialfen ti Siringa^ 
punqii€4i^. f l^i 'modi r , . i , • ^ 
^iU' f nri'ila dti tm Fhridoroy ^ : ' 
GU\MQkfìyeàMan.jr . / ; 
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TìU CheafcoltoòDehcheyeggìof 

Itene lunge, ò doglie, 

FìUuraìn feno l{gdomìra accoglie • 
Rod* 0 benedetto incontro, ò cieli amici % 
FU. Ocara conofceni^iò lieti aulici ^ 
Rod. LietiiS*il ficroincanto 

Strugger poteffe d'vn Guerriere il vatol 
Fil. Quefia gemma rimira, e ti confola. 

Tal zralor ella ferra ( fa. 

Ch'ogni opra di magia flrugge, ed atter^ 
l^.^ndiane Chor che fi tarda à trar d'ìn^ 

I fpoft gloriofi, i regi Amanti. ( canti 
Fil. Entria fecure^K^mor ne sij tà guida. 
HK ^n^j il cielo ne fcorga;erralavia 

Sìuel che d'un cieco^e d'vnfandul fi fidai 

* 

SCENA TERZA. 

Rofmondo. 

* > 

* • ^ * 

OTerdutoKofmondol 
Terminato hà due voltc^ 

II fuo corfo maggiore 4 
IlVrencipedelChore^ 

Da che le glorie tue quiui fepolte l . 

yfcir 



40 ATTO 

yfcìr non ponno 'ad Hluiìr iye il mondo • 

Ma che f vno flirto augnilo » 

Se perde libertà non perde ardire ; 

Sempre di gloria è vn regio core onuflo^ 

E f ìflien corraggiofo ogni martire • 

Tur in vofìro poter tallor i' cada 

nAngofce^ e lai; quando pcnfando vado , 

Ch'il mio fedele ètnico 

{Vìnuitto Fleridoro ) 

Sol per me [iberary fenta martora. ' 

Chi flabil de tafjrte il moto recìde f 

Col sì del Cielo hor qtiale nò contende? 

Che pera hoggi d'Armenia il rcalgerme^ 

Jl rampollo pregiato > 

Nulla mi curo; io fottofcriuo al fato i 

E*l cor fin hor riplue 

I fum decreti idoUtrar^in pò lue ♦ 

Ma che Filaura, e Rodom:ra mia 

(Com^in fonno mi pame) 

li oggi fian preda della Maga ria , 

Cicli, d'empi , ò di ftoUi 

Veggio titoli darne ? ' j 

pan fi d le furie gli angioli ingeuerna ? 

la^ìfg le ft elle lampade d^otuerno i 

Terra, quando fial vero, 

t4 contanti dì fa/fff^ 
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yendtmì allora allora vn Cìmltcro^i. 

O mortai cecità I s'atige^ e contrifla /;* 
Ch'irà di fcettrì ^ e dì corone inerme i 
StoltOyfiesàyche fe ben fané in vì^a, 
le grafie di ^uaggiii fon fempre infermem 

SCENA 4VAKTA.', 
Scarabea. ' , 

lafcun mtburhj perche siveceJAa | 
J Io fòl^amor; - ^ 

Tercht la chioma^ ch*il tempo inuecchìà 
Orno di fior; «r 
Cancher vi venga ife ben forigrìrrfji 
lo voglio amar ; A 
Che non per tatto Cctà m^ag%ri*i%ci 

Chi vuol giocar ì ^ - " • 

S^alcm m'incontrai ie f^aìle pringc ' \ 
Si volta in li\ . v*<-^^ vi 
Son yna^ Donn^, non vna ^{ì^'^r , 
Che Di alio l ha i '^■< j w 

Io non fon bru:}/, f btn in bcua ^ a 
Dent 'rnonhò ; , c v T 

TOT far fcabeiloà cb/l iot mi toccà ' 



A t r o - 

^^/pf morir femnt^annifà , . . . . r ; 
'Preda , e diletto 

Me^p^H mondo non fàdimìa beltà y 
Hort inoratacelo 

Mi dà di calcio^ come fofji vn Hraccìo ^ 
MiuodifpettOj 

^ ^l&ew mi par Decrepità forella , 
/ 0 fon pur tra le Vecchie la f ik bella % 
i^^ lineamento di faccia tale 
c hi ride mai ^ 

y sì bel mfo. piramidale - 
Doue fbanraiì ^ ^ . 

: S ì belle rughe non forfdn noie » 
Ma voglia fan; . 
In queHé fojfz d'amor le gioie 

ì^ufcofd ilan, 
£ pur il letto conuien^ch'io veggia ; / 
yedouo^e fol; 

Di dìece ^manti^ c*bò nella I^sgffa 
Veffm mi vuol ; 
J{ofmondo bello » cbt pìi mi piace 
hfi pià crudel ; 
De la mia gratia non fi compiace 9 
Toco cernei . 
Tal à vn vago fembiante fi s'inchina, • 
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La borfa mai aU'^mator£JcrcJpa * - 
Maturo il frutto hàfucco peregrino 
Miglior èrecchio^che fàmiulìoilvino^ 
Vadìn al Didtiok tuf(i ì gouerjjì. v 
Tutti gli afar;: 

S.enQnbòyn comiche mi gotitmi \ 

Hòda crcpar i 

0 Scarabea , ci fei ridotta ^ 

Che faraitui 

Q poucretta. fintanto cotta 
JTow poffopìà. : 



Ma qual tremoto ^ ahi lajfa$ ^ : 

li terreno conquaffa i , '( fio^ 
. S^alnube torrida ofcurailvoUo al gior 
lo pìànon vedo ìnt orno i . ^ 

^iutoyoìmèr . V 




locadoaffè.- • >* 

^tufia fà vn incanto; h mìa Signora^ 
Ricorda ri mia Dea^ ^ 
Chà paura de" Jpirti Scarabea • 



Con^ 



44 A f T O, 

Contentati, cVio mora innumorata , 
non i^iritata • . r tv 



, Artufia: Plutone . 



S viri l'am terme, * 
£ c/j/ fuo cerchio ctoro 
' Scagli , annottato il Soly Ufi d'horrore • 
C/v^/Zi i/ bofco le piante 
Dubbiofo , e vacillante 
Il terreno fi fcota 

Horche le formo in fen magica rota • 
Beco tre volte all'Occidente m:r^ , 
£col pìè fcinto^enudoìl fuol pericolo 
O fiero Rege del tartareo Giro . 
Mentre nubi fanguigne ammatan Parìa, 
Mitrai fiéon di tremoto ilfuolo varia^ 
D'uirtufia innamorata 
%yifi:olta il grìdo^ odi la voce irata • 

^ Odell^ etemo h orribile martora p 

« yoi deperduti giriti dolenti 
9palancateHÌ bor hor ricetti ar4enti i 
Che s*vna fnria adora s • 

Det^ 
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t>€Ìr Inferno amore i 
No fia perdi/piacermi il voflro horròri l 
Sà sà pronto i e veloce 
Dal fen di con/nfion portami pace ' 
0 degli antri d horror Gioue feroce ^ 
S orgi daU*4jpra,e ruginofa fede 
Tenebrofo Signor del crudo impero ; 
Dimmi perche difdegni il rio Guerriero , 
L*amormio,lamia fede f 
Difcopritemil ver tartaree grotte; 
R 'ifchiara i penfter miei torbidi^ e fofchl 
O Imperator della perpetua notte^ (n9 

jn\\t.Terpicciolraggiojche t'abbaglia il sìl^ 
yuoi che pronto al tuo cenno ^ 
De U tenebre eterne il Dìo fi moua f 
Adunque il Rè dell' odio,il fiero TlktO 
(Omerauiglianoua? ) 
Dourd à gli amanti proueder d'aiuto ? 
Temùra il folle deftr alma dolente, 
nS fi fchero^a col Dìo, del modo ardenteé 

Art. Sofia bdfla d*amor l* atroce fcherno • 
che da gt infami horridi liti 
l{igido mi ti moUri ò J^é d'amtno • ^ . 

per Dio non s irriti : 
Donna amante adirata :^ . ' 

' Donna amante ^r ex^Xjit a é '^^^ 



4^ ATTO- 

; ^ncor indugi ? e£ìo qni adamo affr etto 
Trenc'ipe maledetto f 
ChesUchesì^ Plut. Buifiumcgguie Re- 
Ecco eh" à te ne regno ^ ^.i.' 
àrbitro de Dannati . - " \ . - 
Ejplorator veridico de Fati i . * . ^ 
tyfhì con quanto cordoglio . . ' - 
Il beWethereo foglio , . 
Jn cui beato il miodeHin già femmt, 
Horvaghcggiarconuiemmi. , 

Art« 0 merauìgl'ia ! i wi« /wper^i- "t^^^xi 

Sfon^n le Uelle.e imbr^y, ^ 
^ E nulla fon nel regno de gHaniaW^.] ^ 

Plut. Donna i*accefo core . • -, 
^tde falò per gloria d^Vìn tomhiU 
Mafuol con morte fìar 7jnìtoar» ìre\ 
Floridoroé d^altfUhVìnà i\vfuirue;- 
DiFilanra l\innodu il regio jjlcUQm^ 
Vefp.rtuoti conuincc ì . i . 

Von vai contro virtù bfciuo affètto 5 

Art. 0 degno d^vn tal numìo . • . - « 
^mariffimoannuntiol 
Duncfueamoria ima fera à freno ponci 
J^on è dunque dì fajfo il cor cl/adcico . 
Hor dimmi s'altro d defir miqì fi oppo- 

Plut. Gemma inditi) ha Fìlàura y ^ (ne ^ 

Che 

*• • 
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che sbàgli occhi d'alcun fi poneauanti 
' Tiù noH può dominar foì'x^ damanti • 
in héiìto guerriere 

Conìioàùìnifadi Rofmondò amìca$ *X 

^€t trarne C'Unge l'altro Cauaiìere 
' ìloi hor giunta al tuo albergo ^aff(tìlca. 
* Uà fàquello^che vuoi^ . . , ^ -4 

I difegni del Ciel romper non puoi • 
Art. ^ita pur, che del Ciel nulla mi curo ; \ 

Hor hor tutto afficuroi, 
' 'Perfidi Ingannatóre "poflr^ombre foU 
' ^ Cfcureran della mìa ritail giornom^ « 

Non cade *on*alta mole 

Che non jpauenti^ e non atterrì mtortiO'm 

^ • * 

SCENA SESTJ,:, 

Palladé. vr 

" • • ». * 

L'Orì'jTonte dì Tonto hòggì fcolora 
Ver fida Magale dishone/la amante ; 
Laccio duro yiè pìA d*yn adamante 
QuelUfama trattien^che l**Afia honora» 
Peljilentio vn gran cor dall'ima Falle 

yuol portar/i di gloria al giogo degno ; 
. . Ifìa . 



'41 ATTO PRIMO- 

Malilferodiradoeìcomalfegno^ 

. €bepìen d'inckmpi è de la terr4 il calle. 

VempUà colpì amorofijccco^ch'intendc 
^ De la virtù gìnar il foHe al fuolo ; 
Ma [eco vn cor fempres' inalai à yolo, 
V6 s'inwfchia l* angelus' al pia nofcende. 

Tuggtrdenno à ragion egregi jpirtì 

Lafciuo ampie fo,e d'impudico amore ; 
Di Marte^e non d'amor degno elfudore, 
ffon benconuengon colle palme i mirti . 

ffeggì Tallade atterra amorì y& odi , \ 
Floridor toglie à le catene immonde ; 
Hoggi queft'hafla ogni malia confonde^ 
Chi é caro al del no u rna danni, e frodi . 

TFtoppo r empiii s'auani:^ ne difetti , 
£'/ flagello dÌHÌn tra fi tn\i (indoita;) 
No ft corruaia il Mar^ che no ìrighiocta, 
E non s'adira il Ci^h che non facui . 

• Fine deir Atto Pnmo • 

AT- 
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SCENA PRIMA.o , 





. C/;e per nono mirai^pl^i tiC 
Entro magico horx^iC \ 
^ Rotar Soli d'^tmoresÀù, - 
CcnerofiGcmana c^l:'.- 

^^'aùm'm SpofÀ fontana i\i:,^ì\^^^^ : 

£ per truYui c(impaccÌQ '- ' • ^r^: 
Non vai Regno, od* Irr^i^erp i 
Fa^rtc'dcfìrxy gran cor, jpir;o guerfU^ • 
Saura incaì^:ate pìufne :> 
GraneràH v^iior vomirò eremo forno, 
• ( C/;(r celle f me ìVcmonl fol ponno. 

C Fi 




^# A T T Ó 

ni Mifuraìl Citi ogni potetele far^éi , 
Mj nìun il fuo valor mifuUi t sforma » 
Sognai uoJUra tunuta^^d'hebbe effenù^ 

r ^on è dunque il fognar fempre fallace • 
tosi fognar pòtejjila partita 
De la morta mia vita • 
£ purr vere foriere . ^ 
per Leuanti dell' ^/tairoì mi fofii o 
Tenebre tetre, e nere ì 
O infolìti ftupori; ' ' ^ 'i 
f^'idì l'aurore precurfore al Sole » 
Ma non vane Fantafme,e fofchi borrcM 

Rod. D\v(gHri d ombre riè temìa lagucrra^ 
Quid' il del coi Jpledor le Urne attcrrd^ 

Rof. £* la gemma perduta 
^^* ''Fnìco refrignìoànoHrimali, / ;* ? 
Foiimconditìone * * : 

CU da la fcaltra Maga è conofcìutU i 
In di fifa borda voiyche fi propone f 

Fil. Che moia la maluaggia Incantatrice # 
^llo fpuntar de U nouella duroni 
Dee di nitritile gridi y - . 
Di corni i e 4i latrati ^ ' • ' ^ ■ 
"-'Strepìr il piano , e rìfonat il monte 
Ter la caccia à voi nctd ^ 

f.^ " 9a la Maga ordinata • 

> • V i • • - • U 
^ vi . j 
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SECONDOm SI 

J$ nel ferii or maggiore . 

^cuto vn ftrale Auuenterclle al cMl • 
. .Di/r/ augeUi voi^s*èU mìa dcHré 
'Sei [iettar mjeftra ì *^ 
Voi che ben jpejfo perì flrdlìmìei ^' 
Coniìupor^edolorìnvn fTouafle -^^ 
1 fentierìdel Ciel funebri^erei^ 
Tcrcbe fortuna i defir noflrì ademPiS 
, .Ritncdio auro non troyo p 
Che la morte dell'empia • . ^ 
La cara gemm:i mìa ricuperata 
Hat$rem la noHra libertà faluatx • 
Hbf. Non Può [e non al fegn<^ ; \^[( 
Giunger lo flralicbe ^ tua mano auuetdf 
Chc Dclla Donna è per natura auucT^ 
J>a begli occhi fca^lìarhor fiama^hor fre:^ 
Ma quado pure e fitta ^rtufta cada^{7^ 
1 Caualìerì fuo)^ eh* in ^ardia ticne^ 
1. fede data rh^nno ^ ^' , 
• Ter fiio^ difefa abbandonar la vita i 
Hor come f enfi ^^e quando * r 
Btfuperur pugnando f , . • 
' .Z',ardirnopp* oltre vaga , y ^ 

Non pU0 far vào Hral p:à d^na piaga 
|Iq(L Chi puòcontr'dvalordìFloridoro^ 



e^iigìmì al brando filo ì brandìiioHrì 

l^fn^an^^^^rtufu ì Càualìeri A fjuàHre 
f, P'Qmhi abifo vn nuuolo dì moBti - 
. Ver tem i io non rmingo.e non mi celo ; 

kA* chi punifceVn*empio ^' v » 

Sif^ comp:i^nvìl Cielo . 
Rof. Fn forte j f regio core ^ ^ 
i Nemicò èlici timore.' ' K 

; D Z^f^/iz w /c/wh-; «o/; è degna attlbne 
Dar Li morte dufi'ji Do ^a.ed'tradirnéto. 
Fil. ^ck L frode vfar coi fraudolente . 
Rocf.*P/l ,t d'ombra hocìiià ài tiafì qttta 
J^^f. Cl/ià'ivganTip Jtvme '''' 

-Fiì. tàpprimerc'^ch] contee H corrjiìti'rd'^ 
''^^E' legge di naturkr-'T,''' -A • a ' 
Rof. ' % i 

// venerar U bornia ^".A l 

^ Simuìaéròtdfnòreye dì betiàte i - 
Rod. Horsà Vrenèe l^fmond^y^ ' 
Segui noHrodifire; /'"*»^*vi id 
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. SEC O^ N D O. 5S\ 

Che di vìi feruirà catene ^f: Ucci • ^.:.|t 
^niianne Kodomm ^ " ^ ' ' 7 ^ 
^ far palefeal Trance floridoro . 
Qiiant*j.mory e d> [degno al come (pìrxi 
Rod» Andìaneyè tu Rofmondo,ouerìmaiìi{ 
Rof. Io fra poco vi fl'^téo gitene liete • * 
Rod. \Cieli à bon fia nofìrì deftr fcórgete. 

SCENA SECONDA^ 
* ' o vVv- Roftnondo • • - . 

Cj ìtrungfA-iC^trUrnQ mlferm^x?^^ 
^4hi ci) vnfenomntaly benché realc^ 
^ i colpì di fort'^na é fchermo frale 4 
' Com'^n.u/9, J^t v:tvì combr.tkta ^ . 
Nei f li fi f^n de m :>'ji!i [entieri ... -.^x 
Std mhimentc perd!4t*f: ; ^ ''•v^j^-- 

Che rìfolii^ pofs'ìo ^^^.y ^* 1 
Olili deHiticomxnda^^rs',^ ^ 

t'vj/ vn cor feroce \\ 
Se Lq tegola il Fato? ^j-j v.| - 

Che gionaarte ^e prudenxtìL / ^ 
S'amor tutto confonde i 



54* • 'A ^t'^'t ò . .. 

Miond0 infido, ^ fallaci 1 

Son tue gioie gradite 

J tuoi rìpofi placidi , e ferent 

Terminati veleni. ^ • _ 
e qnant'é meglio in ri4{ikìTugmÌ ~ 

Vajlcer vile ^ed* abietto , 

€hi Yiguatdeuole in real ricetto l 

Tiaccìon al folgor gli eminenti muri • 

Kacco^lie vn monumento 

Scettri,e Mncaftrtfun ÌJtJfc^9^ P^^pi 

• J>e le I\eggie dvraie 

Son le ftlMe pià liete ^ . ' * ' 
J! prouan pià quiete 
: 1 KuHicì^cheiRigì. 
Ma che fai qui Kofmondo f 
Teco efffon f^rte fella 
cxf' precipitìo horribìle , e prcfonÌ$ 
, f l* amicone amante ^e la fot ella , 
J5 irrefolurote nesìaià bada f 
Io vado; oue,àqual fine. ^' • ; ' 
^ Nonsò; '^oì lo fapete * 
J O Cieli 5 ordìnìam noì^voì dìfponiteV 
9 infelice Caugel che cade in rete • 

t 

• I 

GoogU 
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si CON DÒ, f$-i 

»... ^ 

.fi 



SCSNÀ TERZA* 

Artufia ; £co « 



4 



• t 



PSr* la immlnMlatM 
Ter U Reggia caìigkté 
Non ìmhoIo 4/ dilort * • ^ 

?^#» fi citnglt il defi9 
Mt vìe pià fero (%tihor4 : ^ . . 

/JLemkdflstH^hhorre$ 

.<;// amori mifi^ Ir iratìe mie non deffia^ 

jihì f^onfigiiafa amante i 

In tale Hatoi tuoi pcnofi guai 
/Nonti penfardiraddoUìfgiamaì. mai» 

Ma chi tra queHefelue coi Eco* 
' jldHolm'accrefce^prfdedfcber^rmc^ 
' Età da puro jpeca 

yomititfauftiannìixjall^morfmof 

0 f affo in farnese rio i ' ' ■ 
• Ti fìa*lfolgor amicoMtuo difiettoftido^ 

Trouerò quiete al mìo lamentosi grido % 



5^' A T T .0 ^ 

Tanto ^rtUfta fìtkrdà id agiUm 
^ L'vfata mp^itìen%a ? patienza l 
FU duhqHè vcTy ch'il mo ttuielc^maie 
Sì moflri all'amor mìo s^prefeuero^vcro 
E degno cdddier la famail canti} (gno« 
7ìenodì fellonia^colmodi fde^ìof de» 
Mente, che tìtol di gentil riporti (gncJ 
Villana alma fcortefe, v-COrtefCu 
Etnmentinonmeno -^'-^ ù^!^* 
Ch'ejjernon può corte/e '^xVi 
Chi ferino defire accoglie in feno l .'\ 
Ma dìmmi\ per pietà ncjfun vi fia, ' 
Che rallegrìyò conforte (morte* 
Vhore del vìuer mio paìlide^e fmortc f 
troppa coYtefìa i,^^ :'''^\> * .^^y^U. 
i-< £ /^ /eroc^,eru*^*^ • (oggi- 
' "Quad'auu^rràyché Hel rnià feno altoggii 
Qj4al fiaquel fcioperato de gli Dei, ^ * 
Ch*e(lì^ta ^rtufia hoggi mirar le gtoue? 
' ^iHórsk fuppUce vn fogliò (Gioite • 
•'^orgaftàòanìmedeyenoH'fiantiUa. 
•Wi F/orie/iro fefttìrà cordoglio, (nafllt 
V QJI'^^'^'^ la V Are a la mìa ^ìH annulli i 
' \v^eYfer'à per p'iéiadeìlxri^.anhrìe '^'^ 
'. Vlngratìjjimo amantCyt^n fofhìr fulo r ^ 
:^yna lagrima almeno f ^ meno* 
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S JE 0;NiD O. ^,J7 

'^ì? fero mi di qud dt(Yei^^ ^rrni^^ 
Di m(UÌgnonon-già^chC ancorché duri 
%' SogUon taluoUalagrimar i marmi. 
^ 0 merauiglìa ! ìnpn da cani Sfechi 
. '^^^erfido Floridoro . ^ . ^ ; 

^ , - Fan predicando gli Echi . . ^ 

SCENA 

Flòriaòrò: ArtuGa , .. ' 
Tre Cauftlreri Trasformati • 

COrowtf c/i perfidie h : 0 v : ^ , , 
Now maiornò le mìe reaVi tempia , 
5^ perfido non è chiabborre vn empia » 
Art, Merauìglioff labbri , ^ » — 

£ c/i /e/<r>e d'ambrpfia in vno granii 
/ • Fin neiringiwtie ancor fetefoauu 
' FlOi 1/ RiiyfeccaS fior lagne Jl frutto cade» 
'Noni*l mondo dì tempre adamantine , 
Ogni coja quaggiù corre al fuo fincy 
Tutt*è vanp » e fugace > 
Sol eterna i U d^ilia^cbe mi sfact. 

« 4 



: A T T O 

^/^H^^Oqual dùlcearmoma ^ 

Formano quegli accenti ! 

Chi sà ych*ìn terra il ctel /cefo non ^ i 

So/ffr /4rmi fcntìre i fuoì concenti ? 
^l^Siotìfongreucàcbereggermìòterrat 

Art. hTow (/ei/e f?ar sì bel tefor [otterrà . 
fio. SianpcH fere in ciel per me le ReBe^ 
Art. LeHellealSol mai furnociue^efeUe. 
Si^VÉpia^unauolta^cbeno fi ch'io morai 
Art. No» ^ tormentar m che s adorai 
fio. Odami' l Ciel {e pera Floridoro 
, Rodomira, e Rofmondo y 

Ter a f'daura%e quanto ^rmenia^e T^/i 
noRro impeto efionej ^ . 
^ ^ que femi di gloria j 

CVìnfufe nel mio core ^ - , 
Mai nocerd verme d^infame amore, 

anmagrideaum^Vogn'bor apprese 
Tinche trombe d'amor bellici plettri] 
eonlelkfinghe^eivtJixi 
Non ft confanno le corone^ e t fcettru 
T - - 3* yuò che dì mia vita il fior inaffi 
. : D^honorato [udore onda fUllantti 
Sò ben che d'ignominia aure fetenti 
Spirerebbe alle Centi » 
4el^in%ajfe mai lagrima amante • 
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secondo: J9 

lo éi amor impudico hoggì fogetto ì 
-Che difiama sì indegna arda Imio petto? 
7{on fia mai ver; t'abhorrirò in eterno 
O devitéì girante horrìdo duerno . 
Ve mìe yoglit vette pan men rubdlc 
' Ter variar di Hellei . *i 

^nxjffe tanto Tue, • * ^-''^ 
Sciolto dal mio caduco,e fragìt velo . 
\ lo non ti voglio amar manco nel Cielo • 
Art. Odami Floridor; chi s'amale fre^j^é 
^nco sodia, e sUbhorrCm ^ 
Von fempr il Rino lìmpido trafcorre ; 
Ter fouercbio piegar Varco fi fie^^a 4 
Guai à coluiiche Donna fi concita^ 
£ femina mìa pari; ^ 
fera infantata con menrifchìoìrrìta^ 
TìetÀ le mie fiere:^e non corregge^ ^ ^ 
N on ho fèy non hò legge, 
E per lo fenfo mìo 

Tango in non caini Ciely natura, eDÌ9% 
Odami Floridor; Keg}% ed^Heroi^ 
Imperile Monarchie ^-^ 
jl quefta Verga^ à qnefii fogli i fronte 
y n nulla Slimo ; alle mie yoglie pronte 
^rdonoin delie SlelJe^ . .j^ 
€eUn Atterra l'ombre. ' | 

€6 «0- 



' €^ A T T Q ^ j 

^ Le merauìglìe mie ; - t ; . . • • ^. ^ 
• ^ vi J/ mio zf,t /or ogwi valor trafcendc i 
^ Dal mio voler dipende ^ . 
^ C A a/rri /« fera fi can^iMfa/fo,ò in loto'; 
t*i <i4ltri in fronda fuffimhò gema in riuo^ ^ \ 
Habhìa volante, oucr natante il moto . ^ 
Ma pià d'ogni fauelU;, , 
t L ejperien^a sfor's^a » .^>; ^ -^^ . . , 
'^h'Silsùdel valor miomoflrala forra 
V;^* ^ qi^efladi pietate alma rubella * 
, , chiaro I\jo,di{rafelc^,Annofafm7a. ' 

• V^ Quì da vna fontMa vn raÌTo,e da vn 

. Albero efcono tre Caiulieri 
•;j ' Trasformati • ^*-;Vt - 



Art. Metamorfefi belle, fe per Voi ' . 
Jl mio Signor cangia/fe^ i.^ : i 
I« rtw^zwre pietd gli fdegnì fuoìi l! 
vìFlo. ri?w^ z^/cmc/^ fera? _ | 
Enonfarreftailpa/fo >j .."'. ,4* f 
^^^r^f ro improuifo.ò vn cano fafo i i 
i ^'^\j)eWhumctnata fchiera , ^ 
' y^i^Conofcol'artiy el fine^ .C^^ 
Ma sfoga i tuoi rigori ^ 
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SECONDO. 6i 

Sempre nf^i ti darà per £rutt'h e fio^ì 

l.CO Cie/>o JDci] 2.C. JrtHfi^ è quella? 
:l ì^Q^^'deJTa, 
. ChoY volfe aìtroue il pajjo • 
J.C. lo comeda^na fonte efcod ìàluc^f 
a. C. lodavn;^ V€Yde pianta? g. C ttìo 

•/ (da vnfaffo? 
uC^^Ilcormì palpita. z.CJcrin mi etm 
J.C. MìsÌHarcanieà^lia . . ..• .(gono: 
i.C. Oche veggio l iQ» oHupore.s.C. 

(0 merauiglia. 



■ ■■ ■ ' ■ ■ ■ ■ i' 

• ' ; Rofillo : Filampo : . , 
Tre Sirene . : ■ 

• • - 

-j^^ "p.r^ ùngiti Tacque cofìmei • V 

E piaceuoli 
S'increjjftrialcamìncorifuJo,€tfYtJtl 

Arbìtri delle ^ume \ " • 
(famcHoli) ; • 



• fi A T' T \0' _ , 

Scorgete bomal la itauìcella tn Tórre « 
ROt Chi vago è dì vìrtk non deà perire « 
Vii. Tre^^la forte vngenerofo ardire^ ^ 
Tucti Rojmodo^e FloridorglwHhtiHeroi 
due 7e^ liberargli andiam cercando nou 

Cangìn Ncque coflume^ • 

Z piaceuoU j . . 

yincrejpin al camìn coff/ufo^etorfO i 

àrbitri de le f^umc 
^ ' (FaHorenoli) ' 

Scorgete homai la nauìcella in Torto ♦ 
Bella ^ la vita, fe fi sd godere . 
j.S. Jlmodo c amaro igrinfenjathe [tolti. 

La gioia di quaggiù fi fi Vedere. 
Tutte Talch'è mera follia 
tre Creder che fuor dì qnd diletto fidi 
3^0. ^mico;horpÌH tempio delmarrubek 
il canoro drapelloi 
le Sirene homicide balbìamo al Hde.z 
Ko.Fi.Tttria l'orecchie aldolce cito infido, 
i .S. 0 qfiico piace un bacio d'un beluoltOn 
^ jls! 0 qit^ntQ gujlit vn amorofo ampie ffo \ 
' I •S, Frutpo tal [hot di quà no vi^ mai colto 
%XXi^TalchUff<ittO!>'ingfinna ^ fdanna 
i:r«. ChVi piacer di quaggiù btafmayeca 
fi, CaBtìfiO à loro vogliaJ?Qrcbefiafordi 
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S ECO N DO. tfj 
Ro.Fu Così Gnco fugace 

Vhomicida armonia refe fallace • 
Sitene* Godìam dunque sà, si^ 

Horche fi tarda pik? 

Che Ria con noi la gioia ? ' • 

SU Sì. 

Età penale la noia ' . C f 

Che cangi l mondo tenore^ i fe fi , 
Terche f ... * 

Ciri pur fempre per noìcosì^ ' 
Che meglio il mondo mai nonamtò ì s 
Sìjijuefiosì. i ' ; \ 

Ro. Già la piaggia dijpare, ■ ' s k 
E del choro falfijjmo del mari ^ 
Il concerto crudele 
^rreflar piA non può lenoBre t^ele7^' 
Ko.Fi. lungedallitoinfame,ònamganth 
Che quei concenti perfidi^ e canori 
Torgo manna aW orecchio^ fele à i corU 
1 .S. ^h cVil legno è Marito | 
a*S. ^hUche la cara preda ne s'inuolal 
j.S. Co fi delufe ne fofiiene il Uto t ^ 
Tiitte Fuggiamole i nofiri fcoml 
UC Celino Fonde amarci ' ^ 

Sia del noSirg roffor lauanda il Marti 
' ~: ^ SCE^ 



SCENA SESTA-. 



Mercurio: Gioue: Palla de 



Meco f(€ncU(ey€ dall'amato rif^ r 
Imparate ad ornare il 'Paradifo » • 
écchi benché mortali:^ . * *. ^ 
Fai fete più del Sole. , ,U 
Mirabili yfr vitali 

i)ual fi a pikgloiiafprodur herbe ycfiorì^ 

O figliar gratie^e partorir amori t 
. Q echi belli y e rìdenti . : ^ r ^ 
^'i'^'Effer ^rgo rorr:i 
' - XH>firì rail9icenti, - \ 
Z ^ 0 mefauigliaìbech'in frale utioy (^Cieh^ 

t.'^ttrabe più un occhio bel^ch- il Sole,el 
Gio* Mercurio y arreffa ii volo 

Attento af colta il TrencipidegU aflri, 

V Imperator del Toh. 
.yi.lcco allUme iHldorfoìuannììncbÌQdoi 
"^v Imponìcìò chi vuoi 




xA idolatrar in terra " . 
Luci di Tioi pià belle é \\ 
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SECONDO. 4^ 

0 gran Mon^ffa de<elt(li Hp^oi . 
Cja. at tempo giungi ò beUm^^ 
Fanne (ò fido.del cielo. '■ ^ 
Interprete facondo) i V 

V-AnneA'^ttufta aU'lncantato regno > 
\Opracon fcaltYO ingegno., ' . . . ^ ^ 

t^Cdia fallace à terra.',, '\ \\s- 
^on VHÒ, che delle noBììi <^^^rrìcrc^^ ^ 

jyvnaùma la falce y . ^ , J , 
P*t;w monumento ti Jajjom , , ^ ^ \ ^ 
^ Sdegno rìOyCf Udo amor^ , - , J 
ledif€mert(iìUs>rey 

'jlh bene ^effoconsi falfe fc^Ytt ,r\ 
Ter gir dietro al gioi)( fi com ÀMOftx # 
O^erua poi fàgac^9.i: > ^ 
. rmc(tngìantecohre!^''- 'mv ^ 
Gemma in dìto'pedraì d'alto valor: ^ 

. :BilaHrarapHU,, ^u'iì^ i ^. •. -.fJ'^ - 
Quand'à Lx f^gi^t> /naiamcr fori Ut a a 
Hot tu q-ic^Ja te ftsritixc* 'iisl juo.ii^'^i (t 

C/je cow ar^Ci'Jct Ijin.rr.i'è il iwc^reu/W^fi 
Dhccanalieìc^j^ili'ii troiscr^iiii i'..'^'^ '"^ 



*f : A f T o 

3l làr,q/44l più t^aggrada,dque]le%id 
. ^nomedì FilaHralafccrai (quello^ 
Il pretìf^j anello» , 
€òsì delufi tinganneuol Donna f io^ 
ìféunedrÀ chi rauuolge horror profon^ 
Che fugace è quel bf,che yìé dal Modo. 
Jffàf Non baflaadvka piaga incancherita 
JPW crndo fmo il femplice rigore y - 
' . WìgmmabìfognaalcorrMfiHoh^more^ 

; "^ùlga à la Maga vn folgori k vita t, 

Wmehe rmiqua vma ; 

rìuranno per gli HttQÌ frodìf& i»fidìe^ 
Ch'ai perfido non mamn k ferfidie ^ 
}AcT. Il Cielt pmé(^ . 
.J fubtUiinfeM - ^ ^ 
Vuol rfart di pìttAtìittlgUv^cik ^ 



^^efalta , 

Che per pìiduoU lafciandok lavké 
Veffet toglie alle gentil i> ; 
Ch*ofHfc4 le memorie • ^ 
j^c Cat$alìerì Uluflrì, e il cùrfo amftn 
^ttbonorate glorie f 
Che non hi legge^ ò fede^ »• ' * 
\CJb€ /ccr/ic \ Dehe che nel cifl m credtf 
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/S B CON D O/ 
\4h tcHo vna fcìnfilla ■ ■ v,^^ 
dìuìno fiàror jmil* empia fmk i 
mondi bùbimil 

Tuò diuenk incendio ynn fauìUa. (me. 
ÌAtr. ruttali frutto eorropt fìcciqlucf 
Pai. Chi dal terre^ non fucila :: 

La maligna radice 

Coglie amara la mefe, ed infeUce . 
©io. Chi sà regger le Stelle^ e gli Elementi 

jtnco $à moderar tutti i Fluenti . 

rannera$to^ekggeTQ 

Mercurio ad efequìre ^ . 

Quant^il Kè brama del Hellato lmper0i% 
lAtuVtr vhid'irthòSire^ 

Vaure ^tle nubi varco ' 

•Pid velo ce dì ^ral^cVefcedaltarco^ 
Pai* Quand*é in tempefia il mar 

Teme morte il nocchiere 

Quando placido appar 

BÀa^arrìchìr , non di perir penjterm . 

Se flagello diuin non fcote il ria 

£i nonconofce pià Cielo, ne Dio% 

Ecco f emina reé 
Dorme ne gli error fuoì^ 
JS dall'impura Iden 
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<i9 A 15ro S £ C ONDO. 

Scarcera vkif,ed imprigiona Rcroi'i^ 
Mamn vfà vno fiufemprela forte i 
■fe ogtthuntMo piacer terniinam mortel 
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ATTO TmZQ. 

SCEN^' PRIMA'^^ , 
Scarabea . ■ -"^t: 

Ctelii ò MaYhòTerrSl 
• 0 fercyò fiiiki ò Genti, 
• tégrmatc dolenti , X 
Fnadifgrdtìareai 
mona Scarabea . ■^ - i 
S on morta (^mefth nell^) e s'io ragionò 
E' perch'amante hò il core ; /Ci^^r 
^jQfi^iìi i primi non fono V \ 
Miracoii d'amore 

O pianti dolorofi,^ x)f^:^^^^r^t,^^f^'\ . 
^ '^^he gli ajtmtti canali dei mio volto 
Rendete rugiadofi^ ..„ìnì 
Ingroffatem tant^t 1^ '^«^ift ' ' 




j9 A T T O 

Che i'ìo vìffi in .irrfor mora nel pUnt^é 
M*h:inno tolto Rofmondo i • - 
Il bel corpo gentile •* ' 
Hitn fMto vn Ougò immondo J . 
Che maledetta ftx 
iVemph Tiìgrùmanth • (^^^-^ . 
^ómfCkru^yetremAnte^ ì ' . 

Totrò incarco pott.xrdi doglie txntt ì 
sfrondi leccayC /^i/uy^ .1^ i v 
Ogni yento è mortale 4 
Umor forfè mi fcher ne ^ 
TerchòH volto cauerne ì 
uh che fe ben sfiorio 
Tojfo con (altre siare^ 
^ Ho le mie gratie ancb*ìo . . . . ; 
Tilafcie infame ^e^gìay . i 

yjeruòyche piàmiveggìa ' ^ : 

S e n$n horrlda grottayafpro deferto ;^ ; 

Scintaandronneal fcopcìto • < 

Ter vii fajf^>ft'y e torte • ' * Tv 
U i Soli ardentiy & alle fredde , piogge 
Chiedendo in Elcmoftna la morte, •. 
ErttroconcauìTnfi • ^^'^i ^^r.-. ^ 0 
V Scenderò glj h rrordl mìe fummc 
: Tìang: rò mie fùdUre . . . . V.. ' :^ 
Infume celle Tiofiele, e coi CnfiVi 
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E de falfati argenti . ' 
Farò ['aure Ca$ere « / 

£ Teforierì j i J^e * - 
idi grafftefd le gote ; . • 

JE gioirò nel duolo^ , • • ' 

Di lacerar à U nifiofe Etati 

fredde pofnpe^i tmdi apparaU 
Toca dìfctettìcne : • , . ^ 
D*ingìkfHJftrna {lellàrf ^ 
Tor in tal confusone ^ . . - 
Defri/e Vecchìarelld , . 
Cartf almen^ f? non bella é f 
Af4 roj^ T/4 f/?/ t/e/i^ humanù tfel^ ; 
Donna^ impara à mìe Jpefc , 
infelice è Itamar fuorché nel CkU^ 



$ 
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SCBNA SECONDJ^ 

Polidoro : Artuda dentro la Scena r 
Rodomira , e Filaura Incanucc t 
Kofmondo cangiato in Drago é 

' •• /' ^ . . 

Poiché tacito ogntmo 
Di quefia regia nò^nu ìnfernal chhfird 



o 




fi A t *^ T"o;^5- 

^/ Wilo pjr/^r ft^ntoftra y '^' A "'^-'-^ 
Dui mio duolo pércójjì » ' ^ <i ^ - ^..J 
Jn vece di fauiilt\ ' • • \ 1 
Vibrate lìngue ò faffl) ' ìl-a ' 
Pi fiati in vcccyò cèntri ^^^^ 
Spirate 'òòcKé fuffkrate acì^Wn'^ 
Out pòft, ouefiaidèh^V^irnìSìte}^ 



X^t fofpiratamia^ 



Soauc compagfììàm ■ ^-^^ •.!-^'»'* '^^^ '-^ 
Deh voi mi fati^fite f"'^-^ '''^ ^ 
^urey fc moderate ^ '^ '^^^^ ^ii^^t.- 
Dr/ òo/e-r ra^giardentr^^l' ^v.^ 
• Tcmprltìeitrri^ tormePitìì '^'^"^ 
Saffi, e-'Ooi, s'à Tmomli^^' >t^s\va 
'TAfepékfi feruìte ^'y"'^*^ ^. i->iVà\*> 
// ùf«o/o (pìetofi J fcpeUUe. 
ArtiìClx^^ me t Off alarne toc^a^ . 
detìtrò (è-r'faro C^nahri-e) a 4 

F^rtìoHt'fìo piacere; 
? V'*^ vU\clfe fpcro th'brdue: oVì^ h'Al 
* ^Così [di di cGt piày d\ilmxaoc>\ùfa) 

Odiato vo^gl d guardo che vedrai 
(Dc^no del ru^defìre^eM'nruTofe^JT 
V'^r yrì jpcttacol kJUfimt^d'mfr^ii i 
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Qgì $*a^rc \i Profpetdua» e fi vedend 
gr Incantaci fentr'Vna fpelonca «> 

Fih ' j Trouar U motti ^ e no fàttr tmrh- 
Fio. 0 amaYiffi.ma xAHa l ~ i • . » 

brano à hrMO m fero Brago infora; 
S per più doglia i fan'vn ferfc ìmmUo 
Il mio caroRofmondaé i-^ f : ul 
Rod. ^^hì che per euitare^ ^ ^ ^ V)l 
FxK j^D'inimkQ deflino ìcoipt^eSmìf 

Uoa bxilahAuertefor^nafcerdi Ki* * 
Fio. yengoà penar eùnvou\ i ^ > > 
0,benck*jn fenodvn incantato ho^rrcre, 
yìue lampe di gloria^ atiri d'honore. 

Qui . fi chhide la ProfpècrìBa t o 
{parifcoQQ grincantati r 

, , . • . ^ • t . . • * 

Fio. Ma chU pajfo nfarrefla.e mi iflt^Hc 
H onorata cagion delle mie doglie ì ^ ^ 
Occhi frenate il pianto ; • \ / i o; 

^ Rttdepolteìlcìel piange f - ^ * 5 
£ bagna ti f noi dUagrimcft hk^nori,'^ l 



n •ìA jrr «r 33 T 

Che non ombri yed'ofcHYì i [noi ^lendoru 
^nHìtfàÀittaMuimuo^^ ti Diq ,? 
Q m^màtabil .danuo \ iùrniMi \ Ij) ^ 
I' perdita dogltofa 

•i^ma ai^'tpi non reca sì fenace àffinna^ 
fin che à tm Egm morpale^^^'^ .olì 
V^ù djt ìglkA§niaffai ^ìona vn h4e j 

;vrj? doue hknlotoltnKfèric, ei fHattAs 

tX^aiì glia^ici fon^ mold glìantarttf^ 
Ecco vn abiffa eretto* ^ : H < m o . «t i 1 
5 otto regimi Slruttun^ jvu U^^-.* T .boJU 
iS^hmor dìnaturAi nv'x\x(\iX^ .!c? 
of.^ià^(l{>9giù Guetrìert ^ !.H i *\ A^^ W 
•yiccorre pfirvederr^^ »\ t*^^}r'z'\ .ol ì 

^y.^niauif^lìe gentili^ e fingularii A^Ó 
{yRai fua fam.% rimbomba^ \.é ^y\\ 
Ei Ipettacoli amari ^ 
Vi trotta de la morte ^ édc ta timbjf^ 
^n^^ peggior di morte : / 1 ? rr I 

. Strana vi troua inufnata forte ; 

i\\ iA^qH^oil mìoKofmondo ò.m^J .rJ^ 
: Corfe tli glorli vago , » * • * . 
lo lo feguij per trarrtelo d'ìnganitì ; " • 
Ei venne à conquìflar ff>ogiia di Dtàgo l 
loiOennì J fare fmpiterni i danni ^ 
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0 noftra vita.mafjtb feì penofa 1 •"v 



Che j>or%vantil&vóglk- - ^ ' 
Tiù fpin cherofcyc più che frutti foglie 
Tefjim.'t ^onnoj^^fffff^ol Maga 
Di mal oprar SI vaga 




l'iede nel fangùauuolta, 
E nel vìtìo {epbltò ■ 
^ fu^i'nbn foc^ómè'e f '''-^'^ '^'-^ 

EvfulWm Hi fot^À-: ■ 

Morte de tetri aUem- • • ' - 

Jtyhio fjff')fu7ielkebómyi4ià'^rrai 
E* felice fkina ; \ " . j 

Terafieudefal Ciel cader fotttrra.^ 

fin fon fogni (è granii tv^hàrnane; 
SehT^ la tomba mainor(^'Ì Ut $ulìat 
£ dee cbinarfi i'VHÌuafì^'i 'vhnuiìà . 



ni ' • ^ ^ 



, Di fdegtìo^ c 4*Aniore 

Ho st grauido il core > ^> 
f /;e d'amoryC di [degno ^ 

fuHro hò [fogliato 
E de beati, e de dannati H f(egnPè^^ 
Madiuenta ò mìo fcno 

VìrMìa^e dì furor tHttùveH€n% 
. E amor, che da tue poppe .^v. ^- - . 
Latte non VHolf ma fangue^ *• 
Fd ch'cglicada atmelenato efangue^x 
Sdegni/e amanti faci, 
Che nel mìo fcno ardete^ \ ^,r.^ 

• • S pezncT non vi volete i . 

, r t/f f f pur^ viuaci . . . , ^ 

• ^^emireteall Efcquie^ ^^yr^u.^ ^ J 

• Dr/ perfido ribelle ' ' - . 
Di tetre lampe^e d'bmiie facelle • 
Sì Sì eh* io t*odierò quanto tamaì 
tarbarè traditore ; 

^ sicché ^tgner ai 
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VàYdof mìo Còl tuo fingkti . ' '.^ 
Sì cb*iofarò VH4 vìffcrardi fHéiirc 
Salimi^ fe9if€ÌynUngkt% ^\ 

# 

j Q^t leggendo sù*l Libro Ja 
' \ baffc n otc (cangia la Scc«* ^ " - ' 
> ' nafhMarc. : 

0 del Ipnmop) crjfìaUin$ tmptf 

Shid i vofir*onda errante - • ' ] i l 
Dutemi almx incofiante 1 1 J/'* } 
Tutti i vofiri rìgQrì * - \ 

Corrano mi mio fcno ad'ondeg^étr^^ * ■ 
eh* io r/uò vendetta fare r ^ 
J>c miei fcbernitì amori. ' * 

Deità moifibfli Del Mar».: -"^ 

Rigor pari al tìgor * ^ 

Del tuo barbaro cor .^^ ' 

Tutt damare non hà'i ^' ' ^ - ' ^ 

€angia cangia conftglio , ,^ , 
J/ 1»^/ oprar non và f^nj^d perìgHòV'^ 

An. InìquiJimì NwwiP . * 

. 0 |- J Gnde-^ 




J i ocentì adeguar tartarei 

la Verga dwliaéand?^ in terra'i'c 
iiiucalaSccnainb'ofco. 

Indugia Uv^wietti^^^ p 7 \* 
Ma i caflighipià rèinonranoinVtttai. 
Si sàNumica'mpefft'h t ; !^ 

Foi di verdi fontr«^de, e tetti tlJpéAn 
Irondofe Deità iconnemmi r ^ 
Umìe vertuctie acerbe;- , .7';' 

. Vuò fom^^vjy incanto, - . " ' 
Cm cut ftadame tnmo ^' ' '^^^ v 
V odiato tradìtor martiriTat» 

■ Sittxato dame Jà amato, • " '"^ 

• DcitiinuifìbfiUelBM'"^ 
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Tsfel fin ti fimìna i , 

Art. BarbatimnÓii^i infitta tronchi 

Eterno gelo op^Amd i * ^ 

£ dal piede d la cimn 

Licopraomhrd ììrik^ ' " ' ^ 

; Cèff dììeirinfernalmén:f&0k: - 

Sia maledetto amore -^'^ " 

Ammantato d'hgannU ancorch-ignu^é* 

Quale filua j qual bòfiùy •* ^- • 

Trarne per ìSirdtì il legm "crudo f ' ^ , 
( Li forma in Cielyò In tcrra^ò alcftro f^ 

Sìal'aria^ eh* il foHìent • - (Jéoi , 
I jgrìa ijCìnfetnt arene , - • * 

Che ben mèriìa vn ferpeaerJùt^fiiy^ ^ . 

^l primo Volo pojja 
\ RompeKfi'tìM^Uoiel'ó/fk;^ 

Ter miracolo Urano 
[ Tojja mirar sbendato il prÌMOipUpi^ . * 

Varcoimpetrir ^rnafmoreg^ìOìtiérnàìté^ 
\ Tropp'è fiera la Jlrie ' ^ - • 
• Che fìrugganoi mortai ^àrCierfiàtk^ 

D 4 . Qui 
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Qlfi reiterando i careni , c le linee io 
. il urr4, formando fegni nell'Ai , > 
ii;iy.w\^ ria j volta U Scena ia ;.a .^lA 



Orff / rf^wo d'horror Uumìiì foco * : 

Ombrofe Deità, SpirtìtYcmc9$di 2. 
^ De i^fìri ^ecbi horrendi ^ - 
^ J iiiof?ri , e fnrie inuoco i 
< yi4Ì la Urrà agitare f 

^oxx^fcongliElcmenù^il^HìUMf^^ 

£ di chi non micura ' : — 

Wt pofteri dl'amor normd lafcìare; 
> Fhò che latti onda fiigia amate f€berml 
• Ic/}€ ^iaiai'amorjarù nnfern^. ' 

Deitiinuifibiliid'Aucino. « h 

9 fenica fenno , e fé . :t %4 

j rrirrf^ , e beWal ; , ^V. o^^t'* 
Dì furie, od' altro tal 1 1 ? \ 
' fedel'abìffo d te. , ^ . , 'w^ 
C4;i^Ì4 CJingiadcfto 
Otjk^im'é grande de le flelUìl Dio. 
Art. 0/4f* danaìécsì poco ^rtnftjcur^ 

V , Googi 
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Ld terra ^ i/w^tr, t Inferno ? . . 

Tcuyiorm^'Ml^A. forfi; ^ 
^ cQluiyChàfuo modo H frena foffe^ 

Faro , e U Natura , 
A^ia bdtà^ìovahr^prcndÌ9n*àf{herMÌ 
Ali volgeri ben io 
KìbeHi sl,m^non mai.fidaÀ Dìo j 

,L*:; A-:-ì^ > ' 



I V vero, Wìl Cieh U . . ' /V 




Fuidarjpirto à A V, ,Vi 

^cw<A'^p worfj /Ira)»/ .;• .v»;,; .^^^ 

Non fMjlortiQ, ne mtraptme lìtìe. t 
CbeC'ulychecieUftantt Cìtlià w'ikcfii 
' E jiache non fi JfioglU H vital nodo, ■» 
Ogn'vn v^!M A fio mà* ... ' " ' 



• * * 
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^.^OioiìeY fallacie: Mercurio • 

A' f fci deti'a^à non fouuten dH^ cielo, ' 
Quando fè*l crede meno , ^ : ^ ; 
i?4rro le giunge d finf^ * ^ . i >Vj 4 
Virreparabil telo ^'^ ^^^^'^ ^^^.^ 
Troppo tròppi ottfe fcer/e''^^^^^^^ 
La temeraria Maga ; \ ^ J-^}^*''^^ i^- ^ s 
ìnfenfatas'accorfe;' ^''^ "^^^^ y 
Che guida à mòrte non ci^àk )^dgiiì ' 
%Ahìfon fatti imortatf' ' K 
Sì del mondo partidlr '^^-^^^-'W o.v/^ ; 

Chan per neptìto il èìèlanto ^piètofo }- 
lE pur mtfr%1iùmandà loro ìnfcgna/'' 
Che più domita yche gioia ai mondfi regna. 
ral. Son cefati i diluui;^ ^ ^ 

Meraui^tia non èy fé dèUWhani '^è^^ 
lolle fHperbiarana ' ^ 

'Xhnume^hbHfuihirfibi^^ . 

Se hjcia vn tempo di piagar la Vite '^ ^ 
non ^efhdi raccor /ano l'humore. ^ 
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Mcr. 0 quant\è degno di pictàt/hmortakì " 

Edi gran jpoglia augel poc'aito fàie.'l '^^ 
%jìO^ Creai rhuotno per gemma^ ' ' * 
Del 7auimento etèrno^ ^ 
^ Ter compagno à gli Bei j ' ^ V i ì^. 
. n^m} pef òerjdglìamai de fàlgormìetì 
^Mafiof^ctérà fhtp'kto rm tanta 
£ pià prexja^ed^a, '\ 1 * ' . " : ' ' 

Goder di fango.chedi fìeÙe'vmiiinoi 
Benché noto le fìa^^ < ^ ' • ' 
Cb*al cennèmo fi ffri^'^'"^ ; /.r: . 

♦ tà giran mole de cielt^ • i » 

* Che d'^crriormfo geli , ■ *<k 
^ l mìo gran né^^jiet^l '^ 'i^^v^ 
Ch'ai mio volereete?nÌ'^^ \ ^^'' '^ i' '^ 

S^ité cbiudeiàterraieimaràhhr/tcck ; 
( Qual talpaj gU occhi deUa mfte [erta, 

E giiapreaUoTyche ^rcùnuienCott^g. 
Mcr. E^sìd'éktàfntyhtentf 1 

' il letargo detmondi^ — * 

CVaUorei firìfentti -^ ^^^ > • 

Che moMUìk^aJLtH*obn^ profonde i 
: li /biiia /r<>rtf ,Ì lufinghìcre 



-•«^ ^ À T T 0: 1% 
► . Lotra^eàsi'l piacere, 

' Cbyipiù no petìfj,ch'o^ni buniano p4 

V à d'vna tomba adiìjciamparnelfatìl 
faf. ihial nobile [cultore, ' ' 

Che di materia informe 

Fabrica belle forme ^ 

Tal dell* alto Motore 

jtbbellifce k granai e la pìetate (nat 

£Ìuant*han l*alme d'immondo al mom 

0 Monarca fourano 

Cbe ì -diuùtifubnmU , ' < 
Ed irubelli opprimi; .3. . .,r^^j,.., 
H or bordai tuo pan foglio 



Volò folgor ac cefo ^ ^ / j/j 
J>'un empia Donna ad ammorbar Nr^ 
%Amxca hot la tuamano ^i 
Diffonda ifauor /iéoi . \r . . ^ 
Sul nob'd fÌHol de.^rmcantatiHeroh 
Sìuant'hà l'afta dichiaro^ e dipudicV; 
Ed* al mi$ Vjimeamìio ./^ 
Stratia barbara Keggis, 
*ÌV teforod'honor Lete facheggia. 
ìio. Vanne^^ ftruggi Tincanto 
ColfbafiatUA fatale 
Lieta fà U gentil coppia reali 1 
Ì9w dee gemma i[kon$r nmr nel pì^p 

' * <K . ' Fai. 
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Pai. iìkelTAdreè gmfìo.tpoy 
Ufi ' ChesdalfuotemjH>cjlfcrpÌ€tQfi^^ 
ifi Mcr. Eccoche pur fi mira . , ,v>.a 
Gioirai fin chi per 'oìrt A fo^ka. 
VenedogliofcefeUe , V, 

I^^ggiàfoffrìrogrmnocmiHerùii \ 
Le reali Dom^Ue; . • .1 

Ma ferito mortai di pene, e guaì 9 
S^bÀ per medico il del non pere mai m 
GiOm Ecco d qnal fine giunge 

C h?l furore del Ciel infiìga^t pange^ 
Specchio alle genti fia V , . ,^ 
la Maga Fviìiinata, 
C o^wi owftf al Cielo fatta,ognì opta rh 
y^on re fia in Mendicata • 
Chi de frali diletti aunolge il cori v 

. Vi^ tràfofe^etràleJ^ìnenwei 
fOt\ mer. Gioue ne raggi échitéfo 

Della fua gloria; td'io y r . 'j. - ^ 
'Profondar non rìcufo ; T f 
Nr *f //(^wi r4i deU*ìdolmo • 
Begli occhi fenjd par 
Dì voi tornoi cantar ; 

iffer v$4 fcmprf^ouuntm fhìmU VoL 
Icaro al vofho Sol ; ♦ 



•1 




%Ardc ben sì^ma non trabocca rn core . '-^^ 

Occhi d'amor $rofe'fì .isJM 
Ma Jkio'iiltor, ^i fìtte ^àfiiii^ 
Non piacerebbe >,n\cM\t,oi>^rx-%f7 

Vai^iiifcbil crederiay lucìmtt belle? y 
Vn vofiro raggio SoL,chemUle Stelle^' l 

Qui s'ofcura la Scena, lampeggia^' 

5 f tuona • ' • V ^ 'CiO 

ìia tempesìofo ,erj^? ' lÌM)ivrì2;\^ 
Fatt^eccoyl'it^pfifper ;^ '^^^ ""^tì^x 
4Vr fr^,<a>?^ Pi* ^()jfro fplendòr\ ^ 
For/^ cambiò color f* ^ i ». ' ♦ ìA. ^ » a. * 1 
f'o/o mU* idolo mio , 7>e/of f , e /"e / o/ro ; 
N5 è4 e té:p9litU ttèi (Cvn vaiti. 

Qui cade la tcmpe^, e vi in fumo 
il Palagio, dcUaMag^. V • ^ 



' < 
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T E ' Il ^ O. ' H 

SCENA i^mTA*^: 

» I ' -' • * . * * ^ 

Pallade interrà. "v. . 

. Floridoro^ RoIinóh4oì^*j 
Filaura: v.Rodoi»irai-,v? 

tu» du^b di-Caual»eri . r 

GOdeteìHufÌrìneìroì,màntHpcfif- 
Vt vHìfee ilCtel Amicò i ;^ * . 
•y"'<j»»otf4' irtHf rftécó, '■ '■' '"^ 

Sdm glutine ài portò r ' ; 

Von'fuòféaarabforto- • ' 

'Chi fà ferui dei deh i fèti defirì ? - 
7«7oB pìi imor damanti " ' ' * 
le nand'alme ' 

Hordìrir0Ì€éiotimiìri'*itl'dfnb)f: 
Itene i''r1ieg»i^Tf(ifinì- ' ^ ' "^^ 

; Tate (CìUuftr? >. e genero/a Troie 
\t -X > Te- 



ii - A /T T^tO 7 • 
FefteggtAT C ^fta^t giubilar U gloria . 
%AcfiiCQn mcn d'fagio • > - . , 
^jtfdr p^fi tre ilpìé dal t^egno infido 
(che à molte maglia intarM ^ 
D tl difl flètto TaLjgio * 
la fiioica Maga. refe , . . 
. Deferto il rio Taefe) ^ 
Tf r ^lere di Ciiue • i- » li i 
Bitina natie 4/ mar vicin attende ; 
Trouerae per ria fcèrta,c'hor pMc 
llcamin verfo yoi^edi la mone» 
7^ penofo viaggio de la vita, • 
Cb*arrefla mprte i eftéfncaf . j^ ^; 

: ' chi hà forieroUiiìeLfìuU^nQnmémcà^ 
Va^p à U ficUe} vniii^ò càuaUeri , 
Date gloria i jj/i Deiion pujtO T^lp t^ì^ 
SegHÌtemÌ€M\ìime^e coi pàhfieri^ ^^l^^ ' 
Che fffal fi regge chi non penfa al cìeh ^ 

Cfaoro. Dina de noffri errori \ » ). 
Jiegolatriccaimi(^a ; ; , .^ì^^..; " ^ 
Sp:egar del cieije iodi, . :,^ ^ 
Vati è tìeu^ fatica ly^u^ ' w-, ; j 
Tà yigor danne Jt^tfii(iftgnaìmodi^ 
kiafe tac^on lejahhra' i fuoibonùri r 
Cradifie il cielfii the gli ac^^ntì ì CQrì. 



OD» 
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TERZO. 

© if^ri fituorì • 1 : ;. :: 

ìlwrteiMnsà'.gUJdlurì,, ,,. . .. ,v:,a 
Ed Jtmeni, e Bitini - • • 

- Màlfaài.ariknttit chiafh -•• ^'^ 

KicchiM«cMiiftjjffi^pere^rkì ; 
S bora tacaon 



S bora tacete» le labbr* i voftri honort . 
Cràdifce Htkl pHtcbi ili menti ìctù, 

jFiw 'dell VUioip Aito t?\ , 

; - . •:-'..if::?ol5t 

Di auouo lifUiopaeif ^. « ^ 



1 / 'j ili "^U ' I ' 




r^l 




• ti' . . • .,1* - <}tO;(. il'ul 



5» ^ 1 r 

»£N£DICTVS FEKRiutV*» 



>Apparatù fpkndido, fiimptù regio 

^^^^ VENETA, - 
J^ESPVBLIGA arteminotniim, 
Vrbiutn, & orbis miraculunì/ • i 

^'M Jftlfenìtnjìum. ér Rom*mrum jt^ut^ 

7-^ Hifirc Theatralibus ludis, 

K»nmineTÌ glorÌM.quim t»ga.juim «rmif, J 

Supcrat dum innouat. 
D. Donatus Milcetius Fauentinus, 

l"tMf abIico»praufus,hocpriuat6 fe.uUutu obleqnit 

VIRO, 
SiogBi^iVirtutiSfcxcmplo, D. D. D. 




no èch'vnnuouofpet^ 
^ tjcolo di fciagurc in^. 
. . canratciconcorrcndcui ^ 

fon aggi fulrainatoiii aflibi fct altre 
volte' àlieitf iwi trattar, ft'lra ini . 
Pcr jl colpo d'vn folo, raffigurato, 
mi il luogó/hoti md tòctti di fol- 
gore h^flilq^ n\i IngP U P»o 
Mare a^lirato,tìioucrfi in queftia<> 

centi |)crJa rampogna* i 



NET- 




/ 



ili 



9\ 




N £ TT V N O 

V b^f ò V E. 

.... -il' 

Tt(opp^ si) laonde, èu^à teìna impero^ ' 
Che deimondj i ^lidor.U dcftra 
' -t' d'aUrééi H e^n 'h oh radiatore altero, (^di: 
£o'iiMO f vImine, ò Ciovb, Ì W4ri 0^ 
• C fendi n 
^chnte in Cielo, e colà in Flegira il fero 
^rnol de* Giganti d frettar (*^cendi;(ró^ 
the qui tràV^cqne è imo Dominio ìnte^ \ 
l^' è si come À ragion unto ti prendi. r-,y 

M^G^ efiìnguì à Vjim^r ? C\rce,e Jtftf- 
yiJIfero amanti; €S*à l'oprar co* l canto, 
TÌH eh' Enfiane, & Orfeo l'^KTwsiK 

SU tuo fdegno,e furor: che l'atto inrantoì ^ ^ 
In Theatro^onhà d'orretade^stKBA, 
MQHanco i/ /e rro d rifonar co*l piatOm 
Di D.DonaCoMiicccci. 

RI- 
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t lU * ) ^\ -J , . L . 

R I S P O S T A 
GIOVE A* NETTVNO. 

QSi rropp© i lé voci\e mdli in vero^ ( dh 
^ V€rfo ìlretie'$ A/ar di CìOV^ i»*- ' 

5 4 /a nafcitamta Nettvno attendi: ^> 

JE1/4 i Folgori puYcontYj, il prìtniéìrè 
^Htor de Ald^hì, il mio furor coprcn^^ 
Zerodfiro il dirà,noto al mcfiicro^ 
Tefcuì feuTji ragion parlile rivendi 9 

Tdrti Cempìe^chenntU .^rtvsia è rea^ 
yar'u à le pene foli ff^lUncL cantOp 
Cb*^nfi6 ne' faffi, Orfeo ne trochi bauea. 

E qual Fe R R E a, ihe fk] caduta accanta 
' I'avreo Aeon,c//ìji iiBERTA* neben. 
Ben mone il FZKU.qi rifonar lq'I pianto . 



Dell'i'AcflA. 
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ET ADMIRANDVM 

H A R T V S I i£, 
,r». j3^c<iióti Ferrarij Drammati^um 

■j 1 ( Opus, .i i\tW i^i t't^ 

•Rvgipj^ mufico apparatu Vcneris 
«•ikvryiiL Clerici HìmLìcTiì 

Df.r/i tttaYc't 'pta yiru mtn{ ftud o/.i. colie . 

•fc 1 $ indi^^ici', Te iou stjfedet^t^:^- 
K fnjue fr.os fic Voce^ fono, fi c Fulmini feUij^ 

' > Sìltt i hinc' EOMS iufM TajTjs voi /ibi t . doras ' 
Submtrfa in yiìHìP,^ec fgfitkrat finn . 

' DEL 

- . . ^ ■ ■ 



